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Premessa
Ho deciso di trattare il tema dell’arrivo di un fratellino perché essendo una cosa molto frequente avere un fratello, volevo analizzare i cambiamenti che ciò comporta nei fratelli maggiori.
1. tema, problema conoscitivo di partenza e obiettivo di ricerca
2. costruzione del quadro teorico
3. ipotesi di lavoro, fattori dipendenti e indipendenti
4. scelta della strategia di ricerca
5. definizione operativa dei fattori
6. popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
7. tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
8.  piano di raccolta dei dati
9. tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati
10.  riflessione sull’esperienza compiuta













1. TEMA, PROBLEMA CONOSCITIVO DI PARTENZA E OBIETTIVO DI RICERCA
TEMA: Il bambino e l’arrivo di un fratellino
PROBLEMA: Come vive il bambino l’arrivo di un fratello?
OBIETTIVO: -     Comprendere la situazione che si crea con l’arrivo di un fratellino.
· Stabilire se l’arrivo di un fratellino cambia il comportamento e l’atteggiamento del fratello maggiore
2. QUADRO TEORICO
La costruzione del quadro teorico si è basata sull’ipotesi: l’arrivo di un fratellino cambia il comportamento del bambino? 
La nascita di un fratellino è una delle situazioni più stressanti nella vita di un bambino piccolo. Dal momento che il bambino non ha ancora sviluppato un solido senso di sicurezza interna e poiché con la nascita del fratellino si avrà sicuramente meno tempo per il più grande, quest’ultimo potrà sentirsi meno amato, e a richiedere molto di più dai genitori.
I comportamenti di gelosia possono essere diversi a seconda dell’età e del carattere del bambino. A volte compaiono subito, a volte anche prima della nascita o anche molto dopo. 
La prima manifestazione è la rabbia, il bimbo urla, scalcia, colpisce, provoca una grande confusione, diventa insopportabile. Anche i capricci possono aumentare: il bimbo diventa ostinato, esigente, pretende sempre qualcosa senza essere mai soddisfatto: vuole tutto e niente, ma soprattutto vuole ottenere l’attenzione dei genitori per sé. 
Le aggressioni dirette sono le manifestazioni più esplicite della gelosia: insulti, schiaffi, morsi, tentativi di eliminazione del fratello. Il bambino inoltre può manifestare i mutamenti d’azione, cioè improvvisamente trasforma un’azione tenera e affettuosa verso il fratello in un’azione violenta. 
Un altro segno di gelosia è la proiezione sul fratello dei suoi sentimenti: il bambino lo accusa di volergli del male, di essere cattivo nei suoi confronti, si lamenta con i genitori dei suoi comportamenti. I bambini inoltre possono attaccare gli altri, sia conosciuti che estranei, invece che i genitori. Spostano la loro rabbia invece che sulla mamma sugli altri, sfogandosi e proteggendosi dai sensi di colpa. Un’altra manifestazione è di ignorare la mamma, non parlandole, stando distanti, non chiedendole niente. È come se volessero punirla per aver preferito un altro a lui e poi pensano che stando distanti evitano altre delusioni. La manifestazione opposta è l’abbarbicamento a lei, si avvinghiano, o si sottomettono per riconquistarla; non la lasciano mai, temono le separazioni, la seguono sempre. 
La richiesta di contatto è un’altra manifestazione di gelosia: il bambino ha bisogno di continue rassicurazioni di essere ancora amato e voluto, vuole più coccole, vuole stare in braccio, vuole attenzione nell’addormentarsi. Il contatto fisico gli dà la certezza di non perdere un legame importante.
La regressione è la manifestazione più tipica: il bambino cerca di identificarsi con il fratello, cercando di tornare a periodi precedenti della sua storia, quando aveva l’amore assoluto della mamma; bagna il letto, si riattacca al biberon, parla in modo infantile o non parla affatto, perde le autonomie nel mangiare, o nel vestirsi. Aumentano gli incidenti come il cadere più spesso, il ferirsi, farsi male. In alternativa agli incidenti si può manifestare una vera e propria somatizzazione dei sentimenti depressivi; il bambino può diventare inappetente e di conseguenza perdere peso, oppure febbretta che non passa, asma. 
Il bambino si può svalutare perché si sente cattivo e incapace, in colpa per i propri istinti aggressivi; pensa che se fosse stato buono i genitori non avrebbero voluto un altro bambino. Comincia così a svalutarsi e a aumentare la sua insicurezza.  
Il bambino si sforza di corrispondere ai desideri dei genitori. Può presentare ansie per il fratello, chiede costantemente rassicurazioni per la sua salute, ha paura che si faccia male, che pianga. Il significato di questa ansia è da ricercarsi sempre nei suoi istinti aggressivi che se molto intensi il bambino può temere che abbiano conseguenze disastrose per il fratellino. Si sente così responsabile per ogni malessere del fratello, è come se pensasse di averlo causato lui stesso. 
Il bimbo poi può diventare esibizionista, mostrando con orgoglio i propri giochi, i vestiti, sottolineando il sesso opposto a quello del secondo nato a volte denigrandolo. 
Il bambino può spostare i sentimenti distruttivi contro i coetanei con i quali può litigare senza sentirsi in colpa.
Per paura di essere ancora più detronizzato dal nuovo nato, si attacca ai propri oggetti e ne difende la proprietà esclusiva, il lettino, i giochi, anche oggetti del passato che non usa più.
Winnicott (psicoanalista inglese), diceva che “la gelosia è normale e salutare, nasce dal fatto che i bambini si amano. Questo fa capire come la gelosia sia positiva, mentre si è abituati a darle una connotazione negativa o un problema. La gelosia è definibile come il timore di perdere il possesso esclusivo della disponibilità affettiva della persona da cui ci si sente amati. Il geloso non teme di perdere l’amore (come erroneamente si crede), ma si rifiuta di perdere l’esclusività del rapporto amoroso. Così il bambino vuole che la mamma voglia bene solamente a lui, e non anche al fratello, non comprendendo che ciò non comporta perdere il suo amore.
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MAPPA CONCETTUALE DEL QUADRO TEORICO
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3. IPOTESI DI LAVORO, FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
L’ipotesi di base della nostra ricerca è: l’arrivo di un fratellino comporta la messa in atto da parte del bambino di comportamenti di gelosia, aggressività e regressione comportamentale.
Variabile dipendente: cambiamenti comportamentali
variabile indipendente: l’arrivo di un fratellino 
4. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
Ho scelto come strategia di ricerca la ricerca standard, basata sulla matrice dei dati. La ricerca è d’impostazione quantitativa.
5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
· FATTORE DIPENDENTE (cambiamenti comportamentali)
INDICATORI (aspetto caratteriale):
· Regressione comportamentale 
· Diminuzione fame 
· Gelosia
· Calo affettivo
· FATTORE INDIPENDENTE (avere un fratello minore)
INDICATORI (caratteristiche del soggetto):
- età all’arrivo del fratellino
- sesso del bambino più grande
INDICATORI (aspetto caratteriale primo dell’arrivo del fratello):
- abitudini familiari
- reazioni all’arrivo del bambino
	FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Aspetto caratteriale
	· Regressione comportamentale

· Diminuzione fame


· Gelosia

· Calo affettivo


· Comportamenti aggressivi
	· Il bambino imita il fratello con comportamenti infantili rispetto alla sua età?

· Il bambino mangia come prima o di meno dall’arrivo del fratello?

· Il bambino è geloso del fratello minore?

·  Il bambino era diventato meno affettuoso?

· Il bambino manifesta aggressività?

	Caratteristiche del soggetto
	· Età del bambino


· Sesso del bambino
	· Quanti anni aveva il bambino all’arrivo del piccolo?

· Il bambino più grande è maschio o femmina?

	Aspetto caratteriale prima dell’arrivo del fratello 
	· Abitudini familiari



· Reazioni all’arrivo del fratello
	· Il bambino dormiva ancora nella stessa stanza dei genitori? Gli veniva raccontata la storia della buonanotte? Si vestiva e mangiava da solo? E dopo?

· Il bambino voleva un fratello? 



6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 
Popolazione: Tutte le madri italiane con almeno due figli.
Numerosità del campione: 20 madri italiane con almeno due figli.
Campionamento: tecnica di campionamento randomizzato probabilistico.
7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare le informazioni rilevanti per la mia ricerca, ho utilizzato un questionario completamente strutturato con domande chiuse, anonimo. Utilizzando il programma Q-Gen ho costruito il mio questionario, trasformando le variabili in domande, ed inserendo 2 o 3 risposte per ciascuna domanda.
8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati necessari per la mia analisi, ho somministrato di persona alle 20 mamme il mio questionario, spiegando il motivo della mia ricerca, e per verificare se la mia ipotesi è corretta o meno.
Dopo aver ricevuto i questionari compilati dalle mamme, e tenendo conto che i dati raccolti daranno origine a variabili categoriali, li inserisco su un programma per calcolatore che implementa una matrice dei dati (Excel). All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde ad un caso, mente ogni colonna corrisponde ad una variabile generata da una domanda del questionario. All’incrocio di ciascuna riga e ciascuna colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.
QUESTIONARIO: 
I cambiamenti comportamentali dopo l'arrivo di un fratellino
Questo questionario è stato realizzato con lo scopo di rilevare se l'arrivo di un fratellino comporta dei cambiamenti comportamentali nel bambino.Inizio modulo

1. Quanti anni aveva il bambino all'arrivo del piccolo?
    10-3 anni
    23-6 anni
    3più di 6

2. Il bambino imitava il fratello con comportamenti infantili rispetto alla sua età?
    1si
    2no
    3non l'ho notato

3. Il bambino mangiava come prima dell'arrivo del fratellino?
    1si
    2no
    3non l'ho notato

4. Il bambino era geloso del fratello minore?
    1si
    2no
    3non l'ho notato

5. Il bambino manifestava aggressività?
    1si
    2no
    3non l'ho notato

6. Il bambino era diventato meno affettuoso?
    1si
    2no
    3non l'ho notato

7. Il bambino più grande è maschio o femmina?
    1femmina
    2maschio

8. Il bambino dormiva ancora nella stanza dei genitori quando è arrivato il fratellino?
    1si
    2no

9. Al bambino gli veniva raccontata la storia della buonanotte?
    1si
    2no

10. Il bambino si vestiva e mangiava da solo prima dell'arrivo del fratellino?
    1si
    2no

11. E dopo?
    1si
    2no

12. Il bambino voleva un fratellino?
    1si
    2no



Fine modulo

9. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dopo aver calcolato la matrice dei dati, devo analizzare i dati utilizzando il programma JsStat. Inserendo la matrice nella casella della variabile indipendente, ho svolto l’analisi monovariata di tutte le variabili e in seguito l’analisi bivariata delle variabili che mi occorreva mettere in relazione per confermare o confutare la mia ipotesi di partenza.
Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
V1 età del bambino
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	2
	5
	25%
	11
	55%
	5%:50%

	3
	9
	45%
	20
	100%
	20%:70%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.29
  Curtosi = -1.56
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.75 a 2.55

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.25



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.313
	 
		30%

	



		25%

	



		45%

	




	6
	5
	9

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V1











 
	Distribuzione di frequenza:
V2 imitazione comportamenti infantili
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	30%
	6
	30%
	5%:55%

	2
	14
	70%
	20
	100%
	45%:95%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 1.91

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148
	 
		30%

	



		70%

	




	6
	14

	1
	2



	 
	 
			   
	V2











 
	Distribuzione di frequenza:
V3 nutrizione 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	100%
	20
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1 a 1

	Scarto tipo
	da 0 a 0



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
	 
		100%

	




	20

	1



	 
	 
			   
	V3











 
	Distribuzione di frequenza:
V4 gelosia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	2
	12
	60%
	20
	100%
	35%:85%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.83

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.72



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.187
	 
		40%

	



		60%

	




	8
	12

	1
	2



	 
	 
			   
	V4











 
	Distribuzione di frequenza:
V5 aggressività
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	20%
	4
	20%
	0%:40%

	2
	14
	70%
	18
	90%
	45%:95%

	3
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.54
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.08
  Curtosi = 0.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.65 a 2.15

	Scarto tipo
	da 0.41 a 0.79



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.953
	 
		20%

	



		70%

	



		10%

	




	4
	14
	2

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V5











 
	Distribuzione di frequenza:
V6 carente affettuosità
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	15%
	3
	15%
	0%:35%

	2
	17
	85%
	20
	100%
	65%:100%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.96
  Curtosi = 1.84
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.68 a 2.02

	Scarto tipo
	da 0.27 a 0.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		15%

	



		85%

	




	3
	17

	1
	2



	 
	 
			   
	V6











 
	Distribuzione di frequenza:
V7 sesso del bambino maggiore
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	45%
	9
	45%
	20%:70%

	2
	11
	55%
	20
	100%
	30%:80%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.32 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.73



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.189
	 
		45%

	



		55%

	




	9
	11

	1
	2



	 
	 
			   
	V7











 
	Distribuzione di frequenza:
V8 dormire assieme ai genitori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	20%
	4
	20%
	0%:40%

	2
	16
	80%
	20
	100%
	60%:100%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.61 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.58



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.023
	 
		20%

	



		80%

	




	4
	16

	1
	2



	 
	 
			   
	V8











 
	Distribuzione di frequenza:
V9 storia della buonanotte
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	45%
	9
	45%
	20%:70%

	2
	11
	55%
	20
	100%
	30%:80%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.2
  Curtosi = -1.96
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.32 a 1.78

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.73



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.189
	 
		45%

	



		55%

	




	9
	11

	1
	2



	 
	 
			   
	V9











 
	Distribuzione di frequenza:
V10 vestirsi e mangiare da solo prima
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	70%
	14
	70%
	45%:95%

	2
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148
	 
		70%

	



		30%

	




	14
	6

	1
	2



	 
	 
			   
	V10











 
	Distribuzione di frequenza:
V11 vestirsi e mangiare da solo dopo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	70%
	14
	70%
	45%:95%

	2
	6
	30%
	20
	100%
	5%:55%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.87
  Curtosi = -1.24
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.51

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.148
	 
		70%

	



		30%

	




	14
	6

	1
	2



	 
	 
			   
	V11











 
	Distribuzione di frequenza:
V12 richiesta di un fratello
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	90%
	18
	90%
	70%:100%

	2
	2
	10%
	20
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.67
  Curtosi = 5.11
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.96 a 1.24

	Scarto tipo
	da 0.23 a 0.44



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		90%

	



		10%

	




	18
	2

	1
	2



	 
	 
			   
	V12











 
Analisi bivariata
L’analisi bivariata consente di spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore. Ciò significa controllare se ci sono relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente (l’arrivo di un fratellino) e ciascuna variabile generata dal fatto dipendente (cambiamenti comportamentali).
Dalle relazioni possiamo osservare se la nostra ipotesi di partenza è confermata o confutata dai dati.
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate e la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti “addensamenti” di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazione tra determinate modalità delle due variabili.
Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro.
Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.



	
Tabella a doppia entrata:
V1 x V4 relazione tra età e gelosia
	V4->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
2.4
0.4
	3
3.6
-0.3
	6

	2
	2
2
0
	3
3
0
	5

	3
	3
3.6
-0.3
	6
5.4
0.3
	9

	Marginale 
di colonna
	8
	12
	20


X quadro = 0.42. Significatività = 0.812
V di Cramer = 0.14
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 NON VI È RELAZIONE SIGNIFICATIVA TRA LE VARIABILI






	Tabella a doppia entrata:
V4 x V7 relazione tra gelosia e sesso
	V7->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
3.6
-0.8
	6
4.4
0.8
	8

	2
	7
5.4
0.7
	5
6.6
-0.6
	12

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	20


X quadro = 2.15. Significatività = 0.142
V di Cramer = 0.33
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.132
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 NON VI È RELAZIONE SIGNIFICATIVA TRA LE VARIABILI







	Tabella a doppia entrata:
V1 x V12 relazione tra età e richiesta di un fratello
	V12->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.4
0.3
	0
0.6
-
	6

	2
	5
4.5
0.2
	0
0.5
-
	5

	3
	7
8.1
-0.4
	2
0.9
-
	9

	Marginale 
di colonna
	18
	2
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
V5 x V7 relazione tra sesso e aggressività
	V7->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.8
0.1
	2
2.2
-0.1
	4

	2
	6
6.3
-0.1
	8
7.7
0.1
	14

	3
	1
0.9
-
	1
1.1
-0.1
	2

	Marginale 
di colonna
	9
	11
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V12 relazione tra imitazione di comportamenti aggressivi e richiesta di un fratellino
	V12->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
5.4
0.3
	0
0.6
-
	6

	2
	12
12.6
-0.2
	2
1.4
0.5
	14

	Marginale 
di colonna
	18
	2
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.479
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	Tabella a doppia entrata:
V4 x V6 relazione tra gelosia e diminuzione affetto da parte del bambino 
	V6->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.2
1.6
	5
6.8
-0.7
	8

	2
	0
1.8
-1.3
	12
10.2
0.6
	12

	Marginale 
di colonna
	3
	17
	20


X quadro = 5.29. Significatività = 0.021
V di Cramer = 0.51
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.049
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VI È RELAZIONE SIGNIFICATIVA TRA LE VARIABILI






	
	Tabella a doppia entrata:
V4 x V12 relazione tra gelosia e richiesta di un fratello
	V12->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
7.2
-0.1
	1
0.8
-
	8

	2
	11
10.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	12

	Marginale 
di colonna
	18
	2
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.505
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	Tabella a doppia entrata:
V1 x V2 relazione tra età e regressione comportamentale
	V2->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
1.8
2.4
	1
4.2
-1.6
	6

	2
	1
1.5
-0.4
	4
3.5
0.3
	5

	3
	0
2.7
-1.6
	9
6.3
1.1
	9

	Marginale 
di colonna
	6
	14
	20


X quadro = 12.22. Significatività = 0.002
V di Cramer = 0.78
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VI È RELAZIONE SIGNIFICATIVA TRA LE VARIABILI
INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dall’analisi monovariata è emerso che il 55% dei soggetti esaminati è di sesso maschile mentre il 45% è di sesso femminile. Il 45% del campione aveva più di 6 anni quando è arrivato il fratellino, e il 90% ha fatto espressamente richiesta di avere un fratello.
Il 70% dei soggetti non ha manifestato comportamenti infantili e aggressivi, continuando anche a vestirsi e a mangiare come prima.
È interessante osservare come il 60% del campione non ha manifestato gelosia nei confronti del nuovo arrivato, e come l’85% non ha diminuito l’affettuosità nei confronti dei genitori e parenti stretti.
Il 100% del campione non ha cambiato le sue abitudini alimentari, l’80% non dormiva più nella stanza con i genitori all’arrivo del fratellino e al 55% dei bambini non veniva raccontata la storia della buonanotte.
Osservando le analisi monovariate, la mia ipotesi si è dimostrata sorprendentemente confutata.
Per svolgere l’analisi bivariata ho messo in relazione l’età del bambino all’arrivo del fratellino con la manifestazione di gelosia, ma l’ipotesi è stata confutata poiché l’X quadro è 0,42 e la significatività è di 0,812, mentre per esserci una minima relazione dovrebbe essere sotto lo 0.05.
Poi ho messo in relazione la gelosia con il sesso del bambino, ma anche in questo caso l’X quadro era di 2,15 e la significatività era di 0,142 e quindi non vi è alcuna relazione.
Proseguendo, ho verificato le relazioni tra: l’età del soggetto con la richiesta di un fratellino, il sesso del bambino e la manifestazione dell’aggressività, l’imitazione di comportamenti infantili con la richiesta di un fratello, e la gelosia con la richiesta di un fratello ma, non è stato possibile calcolare l’X quadro in quanto le frequenze attese risultano minori di 1.
Dopodiché ho messo in relazione la diminuzione dell’affettività con la gelosia, l’X quadro era di 5,29 e la significatività è del 0.021, e in questo caso vi è relazione tra le variabili e quindi in questo caso la mia ipotesi è stata confermata.
Infine, ho eseguito un’ultima relazione, tra l’età del bambino e la regressione a comportamenti infantili, e anche in questo caso l’X quadro era di 12,22 e la significatività è del 0,002, e ciò dimostra che vi è una fortissima relazione tra le variabili. 

10. RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Grazie a questo lavoro di ricerca ho acquisito nuove conoscenze per quanto riguarda la costruzione di una ricerca empirica, in particolare per la costruzione del questionario, il campionamento, la rilevazione dei dati e la loro analisi e interpretazione. In futuro se dovessi svolgere un altro lavoro di ricerca empirica potrei cambiare lo strumento per la rilevazione dei dati oppure andare ancora più nello specifico con le domande del questionario.
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